
Rassegna promossa dalla fondazione torino Musei
con il sostegno della Compagnia di San Paolo,
realizzata dal Mao e dall’associazione Contrattempo.
direzione artistica concerti di Renzo Pognant

Il termine Darbar indica il luogo deputato agli eventi arti-
stici negli antichi palazzi dei Mahārāja e nel suo significato 
riassume perfettamente l’intento della rassegna.
Il MAo presenta al pubblico culture millenarie distanti e poco 
conosciute dal vasto pubblico, anche se già presenti nella 
prospettiva quotidiana di una società multiculturale. la sua 
naturale vocazione consiste quindi nell’essere non solo sede 
espositiva, ma anche ponte culturale fra occidente e oriente.

Il MAo propone per la quarta edizione consecutiva la rasse-
gna Darbar che per il 2013 prevede un nuovo ricco calenda-
rio di iniziative tra il 7 giugno e il 20 luglio.

coerentemente con la programmazione degli anni prece-
denti, la rassegna prevede concerti, momenti di approfon-
dimento quali conferenze e percorsi tematici, attività per 
famiglie, proiezioni di film e di documentari. In Darbar 2013, 
tutti gli appuntamenti sono organizzati in focus settimanali 
dedicati alle aree geografico-culturali rappresentate nelle 
gallerie del Museo.

Una parte importante del programma sarà destinata alla mu-
sica, considerata quale forma di espressione artistica privilegia-
ta. Infatti le esecuzioni musicali consentono al grande pubblico 
la scoperta di strumenti poco conosciuti, come quelli dell'orche-
stra gamelan, e accompagnano alla scoperta delle espressioni 
tradizionali e popolari grazie ad artisti come Naziha Azzouz 
(Algeria), Mieko Miyake e Suizan Lagrost (Giappone) e DEM 
Trio (Turchia).
la componente musicale si rivelerà inoltre un momento privi-
legiato di incontro e di proficua cooperazione con le comunità di 
cittadini stranieri radicati sul territorio torinese. Ne sarà esem-
pio l’esibizione della musicista Deng Yuan appartenente all’As-
sociazione dei cinesi di seconda generazione attiva in Torino.

Accanto agli appuntamenti musicali, si collocano le confe-
renze, condotte da studiosi ed esperti, che presentano al 
pubblico aspetti importanti delle culture rappresentate nel-
le collezioni del museo. Gli argomenti trattati spaziano dai 
temi più strettamente legati al MAo, quali la storia dell’arte 
e la religione, a temi di grande attualità, quali la storia recen-
te e le trasformazioni del mondo arabo. 

Un ruolo centrale, all’interno del programma Darbar, è occu-
pato dalle collezioni del museo: i percorsi tematici su nuclei 
ristretti di opere costituiscono un elemento fondamenta-
le dell’iniziativa e off rono al pubblico un approccio diverso 
rispetto alle consuete visite guidate. Ad ampliare il raggio 
d'azione del programma sono state inserite una serie di pro-
iezioni di documentari e film, che accrescono la conoscenza 
dei vari paesi presentati. 
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le gallerie espositive del Museo chiudono alle ore 18.
Tutte le attività della rassegna sono ad ingresso 
gratuito fino a esaurimento posti disponibili 

VISITE GUIDATE E ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
Prenotazione consigliata.

CONCERTI, CONFERENZE E PROIEZIONI
Potranno essere ritirati 2 tagliandi a persona 
a partire da mezz’ora prima dell’inizio delle attività.
l’organizzazione non risponde di eventuali code 
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e un’intonazione eccezionalmente pura; la  
profonda conoscenza di brani in cui si fon-
dono sonorità provenienti dalla Palestina 
fino all’Andalusia medievale la rende una 
delle maggiori interpreti algerine.
Adel Salameh, nato in Palestina, ha studiato 
musica in Giordania e ha trascorso gli ultimi 
12 anni di lavoro in Europa. Nelle esecuzioni 
Adel segue fedelmente Naziha, riecheggian-
do le parole della cantante, tutto in acustico, 
senza concessioni al facile ascolto. Nel loro 
concerto presenteranno una serie di brani 
originali e tradizionali arrangiati da loro.

Sabato 29 Giugno
dalle ore 15 
EL GUSTO 
di Safinez Bousbia
Documentario, Algeria, 2011, 88’
Sottotitoli in francese

Giovedì 4 Luglio
ore 18
“BIGAKU - impararE La bELLEzza”
ConferenzA A CurA Di 
Claudia Bottelli
IN collAborAzIoNE coN tuCano Viaggi RiCeRCa.
Gli elementi cardine dell’estetica giappone-
se che ritroviamo nella vita quotidiana visti 
attraverso termini filosofici e parole chiave.

ore 21
miEkO miyakE & SUizan LaGrOST
ConCerto Di muSiCA giApponeSe

Unico ensemble di questo tipo attivo oggi in 
Europa, Mieko Miyazaki (koto) e Suizan la-
grost (shakuhachi) invitano a scoprire la di-
versità e la raffinatezza della musica giappo-
nese. Il repertorio, costituito da pezzi classici 
e da melodie popolari, esplora la natura e 
l’anima del Giappone grazie all’infinita gam-
ma di sonorità offerte dai due strumenti.
Il shakuhachi, dal suono a volte esplosivo, a 
volte greve, altre volte leggero, nasce come 
strumento di meditazione e preghiera per 
poi essere utilizzato nelle varie espressioni 
della musica. Il koto è caratterizzato da un 
suono profondo e legnoso del registro basso 
e dalla luminosità del registro alto. le tec-
niche strumentali tradizionali (sfregamen-
to, glissandi, tremolo, vibrato) e la risonanza 
esotica sono un invito alla sua scoperta.
Il progetto presentato a Darbar è nato 
dall’incontro fra Mieko e Suizan, dalla loro 
voglia di suonare e di condividere con il 
pubblico occidentale un repertorio che ra-
ramente si ascolta al di fuori del Giappone. 
I due artisti hanno in comune una profonda 
conoscenza della musica tradizionale giap-

ponese, una notevole apertura nei confronti 
della musica contemporanea e una grande 
esperienza sul palco. Il risultato di questo 
incontro è poetico, intenso, esotico e sor-
prendente.

Sabato 6 Luglio
ore 16
L’arTE dEL BonsAI in GiappOnE
ConferenzA A CurA Di 
MaSSiMo BandeRa
Tra arte e natura, gli alberi in piccolo svelano 
un affascinante mondo dove la creatività, l’a-
more per la natura, la coltivazione e l’oriente 
offrono una grande chiave di lettura della vita

Giovedì 11 Luglio
ore 18
daLL’impErO OTTOmanO aLLa 
TUrchia cOnTEmpOranEa, 
da “maLaTO d’OriEnTE” 
a “TiGrE dEL mEdiTErranEO”
ConferenzA A CurA Di 
MaRCo deMiCheliS
l’evoluzione della Turchia, che in seguito 
alla fine del primo conflitto bellico mondiale 
si è profondamente turchizzato, in antitesi 
all’estesa presenza inter-etnica e multi-re-
ligiosa di pochi decenni prima, è rilevante per 
comprendere meglio il ruolo che questo pa-
ese ponte tra Europa e Asia sta assumendo 
sullo scenario internazionale.

ore 21 dEm TriO
ConCerto Di muSiCA turCA

Uno sguardo profondo e ben documentato 
su alcuni aspetti fondamentali della musica 
turca è quanto propone il DEM TrIo, forma-
to dai virtuosi Murat Salim Tokaç (tanbur e 
ney) cenk Güray (bağlama) e Derya Türkan 
(kemençe). Il trio prosegue un lavoro di ricer-
ca avviato nella regione anatolica. Il suo re-
pertorio comprende brani di estrazione folk 
e composizioni di maestri della tradizione 
classica ottomana.
Una delle caratteristiche principali della mu-
sica proposta dal DEM TrIo è l’uso originale 
della strumentazione, ad esempio nell’utiliz-
zo contestuale del tanbur (strumento simbo-
lo della musica suonata a corte e nei palazzi 
nobili) e del bağlama (strumento della musica 
folk), con l’intento di voler ritrovare una co-
mune origine per le due anime della musica 
turca: quella folk e quella classica ottomana.
Grazie al DEM TrIo possiamo entrare in 
rapporto con l’antica cultura ottomana 
risolta attraverso un’interpretazione con-
temporanea, tesa a mettere in luce i legami 
esistenti tra il patrimonio musicale turco e 
quello delle regioni limitrofe.

Sabato 13 Luglio
dalle ore 15
yOL 
di Yilmaz günei
lungometraggio, Turchia, 1982, 124’
Sottotitoli in inglese

Giovedì 18 Luglio
ore 18
diviniTà hindŪ
perCorSo temAtiCo neLLA gALLeriA 
DeLL’ASiA meriDionALe
caratterizzato dalla molteplicità di figure di-
vine, l’induismo trova nella sezione indiana 
del MAo una ricca varietà di rappresenta-
zioni: Ganeśa (il dio dalla testa di elefante), 
Visnu, Śiva e la sua consorte Pārvatī. Il per-
corso sarà preceduto da una proiezione di 
immagini in Salone Mazzonis.

ore 21
riccardO baTTaGLia 
E FEdEricO SanESi
ConCerto Di muSiCA inDiAnA
Nel vasto repertorio musicale dell’Asia, la 
musica dell’India del Nord è sicuramente 
una delle più note e che ha ottenuto rico-
noscimenti internazionali, diventando un 
linguaggio musicale non più limitato soltan-
to al subcontinente indiano. I due musicisti 
italiani riccardo battaglia e Federico Sanesi 
ne sono una concreta dimostrazione. 
riccardo battaglia, concertista e insegnante, 
dopo gli studi di chitarra e composizione al 
conservatorio di cesena e al berklee college 
of Music di boston, ha conseguito un Master’s 
Degree in Musica Strumentale all’Università di 
bombay. Allievo di Pradeep Kumar barot, nel 
2007 si è aggiudicato in India il prestigioso Sur 
Mani, premio per nuovi talenti della musica 
classica. oggi è docente di sarod e di analisi 
dei rāga al conservatorio di Vicenza, concerti-
sta e critico musicale per diverse riviste.
Federico Sanesi ha studiato percussione 
con i Maestri Savoia e lucchini e con il Ma-
estro Searcy, tablā con il maestro Sankha 
chatterjee. Il suo lavoro di musicista si rivol-
ge principalmente all’integrazione di diverse 
culture e linguaggi musicali ed extra musi-
cali come teatro, danza, cinema, arti visive e 
poesia. Ha svolto un’intensa attività concer-
tistica e discografica ed è docente di tablā 
al Dipartimento di Musica e Danza classica 
Indiana presso il conservatorio di Vicenza.

Sabato 20 Luglio
dalle ore 15
rU - ba - rU
a Unique confluence of shehnai and sarod
registrazione del concerto  
di Bismillah Khan e Amjad Ali Khan
india, 2004, 92'

Venerdì 7 Giugno 
SOUThbank GamELan pLayErS
ore 18
mUSica dELLE cOrTi rEaLi 
di Giava cEnTraLE (GAMELAN)
ConCerto

ore 21
TradiziOni pOpOLari dELLE 
rEGiOni di Giava (GAMELAN)
ConCerto
Nel 1987 il Southbank centre di londra 
ha avuto il privilegio di ricevere in dono un 
gamelan, l’orchestra tradizionale giavanese. 
Un regalo straordinario da parte del governo 
della repubblica dell’Indonesia per il popolo 
della Gran bretagna. Il gamelan ha ricevuto 
anche un nome: Kyai Lebdha Jiwa o “Il 
Venerabile Spirito della Perfezione”. l’attività 
del Southbank centre, fondato da Alec roth, 
ha raggiunto migliaia di persone, fornendo loro 
l’opportunità di conoscere e suonare questi 
strumenti incredibili. Il programma è gestito 
da un nucleo di tutor esperti, molti dei quali 
hanno vissuto e studiato in Indonesia. oggi 
ci sono più di un centinaio di Gamelan nel 
regno Unito. Tra questi, il Southbank Gamelan 
Players, gruppo residente presso il  Southbank 
centre, ha acquisito reputazione internazionale 
per l'esecuzione di un repertorio costituito da 
brani di musica tradizionale indonesiana e da 
composizioni contemporanee, spesso create 
appositamente per questo ensemble. Il 
programma all’interno della rassegna prevede 
tre concerti con un repertorio di brani classici 
dell’Isola di Giava nelle scale slendro e pelog.

Sabato 8 Giugno
ore 15 iO SUOnO iL GAMELAN
WorKShop per BAmBini 
con il Southbank gamelan Players

ore 16 La maGia dEL GAMELAN
inContro per Le fAmigLie 
con il Southbank gamelan Players

ore 21
SOUThbank GamELan pLayErS
mUSica dELLE cOrTi rEaLi 
di Giava cEnTraLE (GAMELAN)
repLiCA DeL ConCerto

Giovedì 13 Giugno
ore 18
L’arabEScO. riTmO E GEOmETria 
nELL’arTE iSLamica
perCorSo temAtiCo neLLA gALLeriA 
Dei pAeSi iSLAmiCi DeLL’ASiA
Il percorso nella collezione del MAo propone 
un’analisi della decorazione delle opere esposte 
evidenziando gli elementi essenziali, il signifi-
cato e l’origine del linguaggio artistico islamico.

ore 21
OriEnTE EFFimErO. iL cairO 
ricOSTrUiTO E L'OriEnTE EvOcaTO 
nELLE ESpOSiziOni UnivErSaLi
ConferenzA A CurA Di SheRif el SeBaie
Immaginate una fedele ricostruzione di una 
strada del cairo, con moschee, caravanser-
ragli e persino asini, ambulanti e danzatrici 
del ventre direttamente chiamati dall’Egit-
to. costruita e abitata per qualche mese nel 
cuore di città europee e americane. Quindi 
radete tutto al suolo, senza lasciare trac-
ce. Questo è proprio ciò che accadde, tra la 
seconda metà dell’ottocento e gli inizi del 
Novecento, nelle “Esposizioni Universali”.

Sabato 15 Giugno
ore 16 
iL Tè nEL mOndO iSLamicO
ViSitA temAtiCA Con DeguStAzione Di te’
Offerto agli ospiti, bevuto ai pasti, consumato 
durante le trattative commerciali, il tè accom-
pagna diversi momenti della vita quotidiana 
nei paesi mussulmani in una vastissima area 
geografica che si estende dal Marocco al Pa-
kistan. Il percorso tematico prevede la visita 
guidata a due voci nella galleria del Museo 
dedicata ai Paesi Islamici dell’Asia e la degu-
stazione di alcuni tè diffusi in questa grande 
area culturale.

Venerdì 21 Giugno
ore 18 
mUSica a cOrTE
perCorSo temAtiCo 
neLLA gALLeriA CineSe
Dalla ritualità confuciana agli svaghi di cor-
te, da passatempo erudito del letterato a 
forma di espressione degli umori popolari, il 
percorso tematico illustra l'importanza della 
musica nella storia della cultura cinese, sof-
fermandosi su opere di varie epoche.

ore 21 
dEnG yUan
ConCerto Di muSiCA CineSe

Il zheng, noto anche come guzheng, è uno 
strumento musicale cinese della famiglia 
delle cetre dotato di 21 corde. Veniva ori-

ginariamente utilizzato dalle orchestre che 
suonavano alla corte imperiale. Il suo uso 
solistico risale solo al XIX secolo con tecniche 
d’esecuzione più complesse e un ampliamen-
to del repertorio. Questo strumento si suona 
pizzicando le corde con dei plettri con la mano 
destra, mentre la sinistra viene utilizzata per 
premere le corde stesse e per ottenere note 
di diverso timbro ed altezza. 
Deng Yuan è nata in cina e oggi vive in Italia. 
Ha studiato il guzheng dall’età di sei anni se-
guendo importanti maestri in cina e conse-
guendo il diploma di guzheng. Ha inoltre par-
tecipato a diversi spettacoli in cina e in Italia. 
la scelta di inserire questo concerto nel pro-
gramma Darbar 2013 sottolinea la volontà 
del MAo di collaborare attivamente con la co-
munità torinese di cinesi di seconda genera-
zione, consolidando un rapporto di collabora-
zione volto a perseguire il dialogo tra il museo 
e le comunità straniere presenti sul territorio. 

Sabato 22 Giugno
dalle ore 15
raiSE ThE rEd LanTErn 
di Zhan Yi Mou
Versione Ballet Drama, Cina, 2004, 87’
Sottotitoli in cinese
IN collAborAzIoNE coN iStituto ConfuCio di toRino.

Giovedì 27 Giugno
ore 18 mEmOriE d'aLGEria
ConferenzA A CurA Di 
Khaled fouad allaM
Molti di noi ricordano il celebre film di Gillo Pon-
tecorvo, La Battaglia di Algeri. Nell'ultima sce-
na del film gli occhi di questo ragazzo algerino 
nascosto nei labirinti della casbah, con il loro 
sguardo cosi intenso e antico, sembrano legge-
re la storia tumultuosa di questa terra dai mille 
risvolti: le rovine romane descritte da camus, 
le struggenti pagine di Sant'Agostino, l'epopea 
degli arabi, la rivolta dell'emiro Abd el-Kader a 
più di un secolo di colonialismo, una guerra di 
liberazione durata sette anni, poi l'Algeria di 
oggi, la sua complessità.

dalle 19.30 alle 20.30
apEriTivO cOn SpEciaLiTà 
dEL nOrd aFrica.
IN collAborAzIoNE coN hafa Cafè.

ore 21
naziha azzOUz & adEL SaLamEh 
ConCerto Di muSiCA ALgerinA

Naziha proviene da una famiglia di musi-
cisti di orano (Algeria) e vive in Francia da 
molti anni. la sua voce ha un timbro scuro 

aPPuntaMenti


